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Diffusa la prima dichiarazione della coalizione di sinistra all'interno del paese 

per un 
Denuncia dell'infame dittatura - Analisi coraggiosamente autocritica degli errori che isolarono la classe operaia dai ceti medi e che non consenti
rono lo sviluppo di una giusta politica di alleanze - Necessità della costruzione di una intesa tra tutte le forze sociali e politiche democratiche, com
presa la Democrazia cristiana cilena - Contro il terrorismo - Tutte le forme di lotta debbono corrispondere alle esigenze dell'unità democratica 

Pubblichiamo il testo com
pleto della prima dichiarazio-
ne congiunta diffusa clandesti
namente in Cile dalla coali
zione di sinistra Unità Popo
lare. L'importante documento, 
che porta la data del Primo 
Maggio, è giunto nei giorni scor-
si in Italia. 

Lavoratori, contadini, giovani, don
ne e studenti I Intellettuali, progressi
sti, soldati, patrioti e democratici in 
generale, popoli del mondo 1 

Ci rivolgiamo al popolo del Cile nel 
giorno in cui i lavoratori del mondo ce
lebrano la loro festa, e mentre sono 
trascorsi quasi otto mesi dal rove
sciamento del governo popolare e dal
l'assassinio del nostro amato presiden
te, compagno Salvador Allende, primo 
martire della causa popolare cilena. 
In questo periodo di tempo 1 partiti 
che fanno parte di Unità Popolare, In
sieme con altre forze di sinistra, han
no sofferto duramente le conseguenze 
della repressione fascista. Migliaia di 
nostri militari sono stati fucilati, tortu
rati o stanno chiusi in campi di con- , 
centramento. Il dolore, l'assenza dei 
familiari arrestati, e la miseria hanno 
colpito le case del popolo come mal 
prima nella storia. 

I partiti di Unità Popolare, nel rivol
gersi al popolo del Cile e a tutti i po
poli del mondo per esprimere la loro 

opinione comune rispetto alla situazione 
che il paese vive e per segnalare 1 
principali compiti politici, che realizza
ti da tutti i patrioti libereranno 11 Ci
le dalla dittatura fascista, desiderano 
in primo luogo rendere un commosso 
omaggio a tutti coloro che sono caduti 
combattendo per la causa del popolo. 
Il loro esempio ci ha alutato a soppor
tare con fermezza la dura prova alla 
quale siamo stati sottoposti. La loro pre
senza valorosa ci accompagnerà in tut
te le lotte. Il popolo del Cile saprà vin
cere il fascismo e ad essi spetterà il 
luogo più glorioso il giorno della vit
toria. 

Costruiremo un ampio 
fronte antifascista 

II popolo del Cile affronta il più gra
ve periodo della sua storia. La nostra 
patria soffre sotto il governo più op
pressivo, antipopolare e antinazionale 
che abbia mai conosciuto. U regime 
fascista porta avanti una politica pie
na di brutalità, crimini, persecuzioni 
fame e miseria per la grande maggio
ranza dei cileni. 

Il Cile fronteggia una Immensa sfida 
che ammette una sola risposta: la co
struzione dì un ampio fronte antifa
scista in cui si incontrino tutti gli uomi
ni, le donne e i giovani del nostro po
polo, un fronte capace di abbattere 
la dittatura, conquistare una democra
zia rinnovata e riprendere, con l'ap
poggio della maggioranza del popolo, 
il cammino delle trasformazioni rivolu
zionarie. 

Il colpo di stato dell'll settembre 
fu l'approdo della violenza offensiva del 
settori più reazionari del paese — 1 mo
nopoli e l'oligarchia dei grandi proprie-

' tari terrieri — in stretta alleanza e 
sotto la direzione dell'imperialismo nor
damericano, che iniziò il 4 settembre 
del 1970. 

Il governo di Unità 
Popolare realizzò 
grandi trasformazioni 
rivoluzionarie 

L'ascesa al governo di Unità Popo
lare frutto di un lungo processo di lot
te della classe operaia e del popolo, 
apri un periodo rivoluzionario di gran
di proporzioni per il nostro paese, la 
cui influenza sì fece sentire al di là 

delle nostre frontiere. Il governo popola
re diede inizio ad un insieme di tra-

- sformazioni rivoluzionarie nella società 
cilena destinate ad abbattere gli osta
coli che avevano paralizzato lo svi
luppo del paese, sottomesso la mag
gioranza della popolazione allo sfrutta
mento e alla povertà e mantenuto il 
Cile sotto la dominazione straniera. 
La nazionalizzazione delle miniere di 
rame, la creazione dell'APS, l'impulso 
alla nazionalizzazione delle banche, la 
riforma agraria, la ridistribuzione del 
reddito a favore del lavoratori, i passi 
avanti nella soluzione dei problemi del
la casa, della salute e della istruzio
ne, l'avvio di una politica internazio
nale indipendente e. soprattutto, 11 gi
gantesco sviluppo della partecipazione 
del popolo alla direzione del paese at
traverso il rafforzamento dei sindaca
ti affiliati alla Centrale unica dei la
voratori. gli organismi di partecipazio
ne nell'area statale e nel settore della 
riforma agraria, i comitati sanitari e 
i consigli per l'istruzione pubblica, la 
giunta per i rifornimenti e il controllo 
dei prezzi, insomma le molteplici forme 
di organizzazione popolare, sono tutti 
fatti massicci che sottolineano il carat
tere profondamente nazionale, popola
re e rivoluzionarlo del governo popo
lare. 

Coloro che tramarono 
la cospirazione 
« golpista * 

Questo processo che esprimeva le 
aspirazioni e difendeva gli interessi del
la immensa maggioranza dei cileni è 
stato tuttavia interrotto. Abbiamo su
bito una sconfitta dura benché inevi
tabilmente passeggera. Perché? 

Soprattutto perchè un processo di 
questa natura non poteva essere tol
lerato da coloro che avevano controlla
to il potere e la ricchezza per 150 
anni. Il successo del governo popola
re e la realizzazione del suo program
ma significavano distruggere per sem
pre 11 potere di una minoranza privile-
giata associata agli interessi dell'impe
rialismo straniero. Perciò, dal momen
to stesso in cui il governo popolare 
nacque, - tale minoranza gli dichiari 

a morte. Con un disprezzo asso

luto per gli interessi patriottici scatenò 
11 boicottaggio e il sabotaggio economi
co, utilizzò nel modo più sfrenato l'as
sassinio politico e l'attentato terrorista, 

, fece violenza alle norme giuridiche che 
' essa stessa aveva creato perchè non 
servivano più 1 suoi interessi seminò 
11 caos nel paese e tramò paziente
mente la cospirazione « golpista » eser
citando pressioni, isolando ed infine cac
ciando dal loro posti gli alti ufficiali 
delle forze armate che sostenevano una 
posizione patriottica e rispettosa della 
costituzione. 

Il colpo di stato fu dal primo mo
mento l'obiettivo finale della minoranza 
reazionaria. La destra sapeva che do
po le elezioni presidenziali del 1970 
non avrebbe mai potuto riprendere pa
cificamente 11 potere. Tutta la sua po
litica, con l'audacia, l'abilità, la frene
sia e l'odio che la sua condizione di as
soluta minoranza esigeva, aveva come 
prospettiva di accumulare forze e crea
re le condizioni propizie per riprende
re violentemente il potere attraverso 
un colpo dì stato. Per gli interessi 
dei monopoli, del grandi proprietari di 
terra e del capitale straniero, era una 
questione di vita o di morte ed essi 
si gettarono a corpo morto nella lotta. 

Non eludiamo 
la responsabilità 
dei nostri errori 

Ciò detto, non dobbiamo eludere la 
responsabilità del nostri errori, nella 
sconfitta che 11 rovesciamento del go
verno popolare significò per il popolo 
cileno. La resistenza dei nemici del 
popolo si appoggiava sul loro immenso 
potere economico e sul sostegno stra- , 
niero ma era la resistenza di una mi
noranza. Se questa minoranza riuscì 
ad attrarre a sé settori sociali 1 cui 
interessi oggettivi erano indissolubil
mente legati allo sviluppo del progres
so e al successo del governo popola
re, il movimento popolare e i suoi 
gruppi dirigenti ne portano la maggiore 
responsabilità storica. Fummo incapaci 
di garantire una direzione politica uni
ca che galvanizzasse le forze del popo
lo e gli permettesse di affrontare con 
successo i suoi nemici. Ciò diede luogo 
a deviazioni di sinistra e di destra che 
concorsero a deviare il corso politico. 

Un processo rivoluzionarlo dell'impo
nenza di quello che portavamo avanti 
non poteva certo essere, esente da dif
ficoltà, errori e insufficienze del gover
no di Unità Popolare. Tutte danneggia
vano il processo, ma alcune di esse 
in forma decisiva. 

La maggior deficienza di Unità Po
polare fu la sua incapacità di evita
re l'isolamento della classe operaia e 
di indurre la maggioranza della po
polazione a darle sostegno. In tale de
ficienza ebbero un peso determinante 
le concezioni di ultrasinistra che eser
citarono pressioni su Unità Popolare e 
sul governo. Approfittando di tali erro
ri, i nemici dichiarati del governo pò- _ 
polare ebbero successo nell'attrarre al
la loro politica vasti settori sociali, 
piccoli e medi operatori economici, pro
fessionisti, ed altri settori del popolo 
con poca coscienza politica, che non 
avevano niente in comune con gli inte
ressi degli imperialisti e della grande 
borghesia. Nel campo politico queste 
concezioni settarie e ristrette dell'op
portunismo di sinistra favorirono 11 gio
co di Eduardo Frey che si adoperava a 
trascinare la Democrazia cristiana ver
so una politica di opposizione intransi
gente contro il governo popolare. I set
tori democratici di tale partito hanno 
riconosciuto francamente la responsa
bilità che loro spetta nella dolorosa ca
tastrofe di cui oggi soffre il Cile, per 
essersi piegati ed avere perfino aval
lato l'aggressione reazionaria! 

Nel movimento popolare ci fu man
canza di comprensione della situazione 
interna e delle caratteristiche specifi
che delle forze armate cilene, cosa che 
rese difficile la collaborazione tra il 
movimento popolare e i settori patriotti
ci e costituzionalisti delle forze arma
te stesse. L'isolamento generale della 
classe operaia si riflette nell'isolamen
to dei settori costituzionalisti e nel raf
forzamento dei «golpisti» nelle Ale del
le forze armate. 

Il bilancio della gestione governati
va, che dobbiamo approfondire ancora 
di più per trarne lezioni utili alla no
stra lotta futura, dimostra che ci fu
rono anche manifestazioni di opportuni
smo di destra, che si tradussero soprat
tutto nella debolezza nel porre l'esi
genza di modifiche radicali delle strut
ture dello stato borghese, in atteggia
menti burocratici, in insufficienze nel-

. la partecipazione del lavoratori all'eser-
, cizio del potere, in focolai di corru
zione amministrativa, nell'Insensibilità 
di alcuni funzionari del governo rispet
to ai problemi concreti delle masse, 
nell'economicismo diffuso in alcuni set
tori del movimento operalo, nella tol
leranza di fronte alle eruzioni fasciste, 

nell'Insufficiente mobilitazione delle 
masse in sostegno delle misure prese 
dal governo popolare. 
. Ma la principale ragione dell'isola

mento della classe operaia fu l'inca
pacità della nostra direzione di rea
lizzare una politica di alleanze che iso
lasse i nemici principali. L'11 settem
bre fu una sconfitta politica più che 
un insuccesso militare della resistenza 
diretta contro il colpo di stato. L'azio
ne coraggiosa dei militari costituzionali
sti di Iqulque. del minatori del Norte 
Chico, del popolari di Valparalao e di 
La Legua, degli operai di Sumar e In-
dumet, dei lavoratori del legno di Pan-
guipulli, dei contadini di Talea, Cau-
tln e Cromo, che diedero la vita per 
difendere il loro governo e la battaglia 
eroica del compagno Salvador Allende 
che resistette con la sua piccola guar
dia personale all'attacco della aviazio
ne. dei carri armati, dell'artiglieria 
e della fanteria, hanno scritto una nuo
va pagina nella nostra storia. Ma la 
quantità di forze raccolte dal nemico 
faceva si che la generallzsasione del
la resistenza In quel momento, si con
vertisse In un massacro di migliaia di 
persone. 

CILE 1974— Un'eccezionale fotografia scattata nel campo di concentramento d) Chacabueo. I prigionieri politici antifascisti qui ritratti sono tutti giornalisti; 
tra essi: il primo da sinistra è II direttore del « Clartn », Il terzo da sinistra è il redattore capo del giornale comunista e El siglo». Il sesto da sinistra 
- è l'annunciatore di Radio Recabarren 

Ci governa una dittatura 
fascista e brutale 

Popolo cileno! Ogni atto della giunta 
. militare è la negazione flagrante di 

ciò che la opposizione diceva di voler 
difendere. Parlavano di democrazia e 

. hanno imposto la dittatura. Parlavano 

. di libertà e hanno seminato il Cile 
di campi di concentramento. Parlava
no di rispetto della persona umana ed 
hanno fatto della tortura e della fu-

; citazione senza processo li pane quo
tidiano dei cileni. 

La dittatura militare e fascista im-
- posta dalla giunta ha rivelato in soli 
. otto mesi di esercizio del potere il 

suo carattere di classe e la sua Ideo
logia reazionaria. Quello che ieri sem
brava a molti solo uno slogan di Uni-

, tà Popolare è oggi un fatto eviden
te per tutti: «L'unica alternativa per 
mantenere la dominazione imperiali
sta e capitalista in Cile è il fasci
smo più sfacciato e brutale ». 

La politica della giunta di governo 
costituisce, in sostanza, un tentativo 
disperato dell'imperialismo e delia gran
de borghesia per restaurare il loro do
minio sulla società cilena. Gli alti co
mandi delle forze armate e dei cara
binieri si sono prestati ad essere 
lo strumento principale della restaura
zione politica ed economica reaziona
ria. La cosi detta ricostruzione nazio
nale non è nulla più di questo: il 
ritorno indietro, il ristabilimento dì tut
ti i privilegi di una classe che ha 
dominato il paese e che lo ha man
tenuto nella arretratezza, nello sfrut
tamento e nella dipendenza dall'impe
rialismo. • • • - • : . • - „ 

In un paese come 11 Cile, con una tra
dizione democratica centenaria, con una 
classe operaia numerosa, organizzata e 
combattiva, con partiti politici for
ti, con un ceto intellettuale importan
te, con grandi organizzazioni di mas
sa. la restaurazione - dei capitalismo 
si può fare solo col sangue e col fuo
co. Questa è la ragione di fondo che 
spiega il carattere totalitario e polizie
sco del regime, le migliaia di fucilati 
e di prigionieri politici, la soppressio
ne di tutte le libertà democratiche, 
l'eliminazione delle conquiste sociali, 
l'intervento militare nelle Università, 
lo scioglimento dei partiti politici com
presi quelli borghesi. La politica re
pressiva della giunta non è un acci
dente, essa scaturisce dalla stessa so
stanza del regime che la reazione ci
lena e internazionale ha installato in 
Cile. 

L'altra faccia della stessa medaglia 
è la politica economica della dittatu
ra. La restaurazione del capitalismo 
monopolistico e dipendente dall'Impe
rialismo, fortemente colpito dalle mi
sure del governo popolare, esige una 

. rapida accumulazione di capitali, che 
si può ottenere soltanto sulla base del 
supersfruttamento del lavoro salariato. 
Ancora una volta si vuole scaricare 
sulle spalle dei lavoratori il peso del
la crisi capitalistica. Lo schema non 
è nuovo, lo hanno applicato tutti 1 
governi reazionari. Nuova è la bru
talità con la quale esso è imposto. 
E" stato licenziato il 15 per cento del 
lavoratori. Il « raggiustamento » dei sa
lari non ha alcun rapporto con gli 
incredibili aumenti dei prezzi. Di fat
to. 1 salari dei lavoratori si sono ri
dotti a livelli Inferiori a quelli ne
cessari anche soltanto per mangiare 
in modo decente. Con particolare rab
bia vengono oppressi economicamente 
alcuni settori, come ì lavoratori della 
edilizia, degli istituti sanitari, dell'in
segnamento, e 1 pensionati. Il super
sfruttamento è arrivato a tal pun
to che in alcune imprese e servizi 
non si pagano più stipendi e salari, 
e per mesi i lavoratori hanno rice
vuto anticipi miserabili. Si tenta inol
tre di acuire le differenze fra l vari 
strati di lavoratori, eliminando la sca
la mobile e favorendo alcuni setto
ri, còme quelli delle stesse forze ar
mate, per creare una ristretta cate
goria di lavoratori e burocrati privi
legiati ed in tal modo dividere 11 po
polo. 

La violenta repressione annata ga
rantisce l'applicazione di questa poli
tica reazionaria. La protesta contro la 
fame è affogata nel sangue. 

I monopoli e il capitale 
straniero controllano 
la nostra economia 

La politica economica della giunta 
alimenta l'illusione di costruire una e- . 
conomla di libera concorrenza, di sti- , 
le liberale, in un paese la cui strut-.. 
tura economica è caratterizzata dalla 
concentrazione monopolistica e dall'ini-

. portanza dei grandi investimenti stra
nieri ai quali di nuovo Vengono aper
te le porte con ogni genere di ga
ranzie. In realtà si consegna il con
trollo sull'economia ai monopoli e al 
capitale straniero. Coerentemente con 

. tale obiettivo si orientano tutte le mi
sure di politica economica: libertà di 
aumentare i prezzi, riduzione dei salari 
garanzie agli investimenti stranieri, re
stituzione delle industrie e delle ban
che al settore privato, concessione dì 
crediti solo ai monopoli, abbassamen
to delle tariffe doganali sulle impor
tazioni, stimoli alla restaurazione ca
pitalistica nella agricoltura. U risul
tato di tale politica è la liquidazio
ne lenta e inevitabile del piccolo e 
medio operatore economico, che non 
può e non potrà mai competere con 
il grande monopollo e l'impresa inter
nazionale. 

Dopo solo 8 mesi, già si manife
sta la crisi del commercio al minu
to della piccola e media industria del 
cuoio e della calzatura, del traspor
to privato, dell'industria alimentare, 
dell'abbigliamento, dei mobili e delle 
arti grafiche, delle attività artigianali. 

La restaurazione monopolistica esi
ge che siano spremuti economicamen
te non solo i salariati, ma anche la 
piccola e media impresa. Il piccolo 
commerciante viene incarcerato con 
sfoggio di pubblicità. Ma i pescecani 
delia «linea bianca» (elettrodomesti
ci, - NxLR.) o del commercio estero 
non sono controllati da nessuno. Co
si la legge sui delitti economici o la 
legge contro i monopoli agisce come 
strumento dei processo di concentra
zione economica. 

La politica estera della giunta ha 
restaurato e accentuato la dipendenza 
del nostro paese dalla politica aggres
siva dell'Imperialismo nordamericano. 
In pochi mesi è stato distrutto il pre
stigio che il Cile si era guadagna
to in tutto il mondo grazie al go
verno ' popolare, come nazione sovra
na, indipendente e pacifica. 

Completa il quadro una politica cul
turale e ideologica tipicamente fasci
sta. Si vuole sopprimere 11 pensiero, 
la diffusione delle idee, la creazione 
culturale, la stampa indipendente. Si 
impone l'oscurantismo medievale nel
l'istruzione. Illustri valori dell'Intellet
to e dell'arte nazionale sono perse
guitati. 

Si introducono aberranti falsificazio
ni nella storia patria: OHiggins, il
lustre protagonista delle lotte per la 
indipendenza nazionale, è usato per co
prire la snazionalizzazione economica e 
politica e la restaurazione dei pri
vilegi che all'epoca sua combatté. Por-
tales, costruttore dello stato che pose 
fine all'anarchia del «caudillos» mi
litari è usato per avallare la peggio
re dittatura della nostra storia. Il re
gime si propone come obiettivo espli
cito di sradicare 11 marxismo dal pae
se e «tutte quelle dottrine che lo co
prono o ne fanno 11 gioco ». Perciò 
il regime ritiene utile sterminare i 
marxisti, bruciare biblioteche, bandire 
dal paese le scienze sociali, incate
nare il pensiero. 

L'immensa 
maggioranza dei cileni 
respinge la dittatura 

La politica della dittatura ha otte
nuto in soli 8 mesi il ripudio dell'Im
mensa maggioranza del paese per la 
semplice ragione che la repressione, 
la crisi economica e la sottomissio
ne incondizionata all'Imperialismo col
piscono direttamente, ogni giorno di 
più, la maggioranza dei cileni. La clas
se operaia, il sottoproletariato, 1 pro
fessionisti, 1 piccoli • medi operato

ri economici, i pubblici funzionari, la 
gioventù, soffrono direttamente, sebbene 
in misura diversa, le conseguenze del
la politica antipopolare e antinaziona
le del fascismo. 
' Dal punto di vista politico, la re
pressione non solo si accanisce con
tro la sinistra e la classe operaia ma 
colpisce anche in modo crescente la 
Democrazia cristiana, molti lndipen-

" denti senza partito e perfino le Chie
se cristiane. Sul terreno repressivo la • 
giunta è andata molto più in là di 
regimi brutali e condannati dall'opi
nione pubblica come quello di Mussoli
ni in Italia o la dittatura «gorilla» 
brasiliana. La giunta tenta non solo dì 
soffocare l'espressione politica popola
re, ma anche l'opposizione borghese, 
per tiepida che essa sia. Si pone per
sino l'obiettivo di sradicare in modo 
definitivo la politica come attività, qua
si che spettasse ai soli monopoli il 
compito di governare il paese. . 

La dittatura ha creato, in soli 8 
mesi, le condizioni oggettive del suo 
isolamento e non ha un sostegno so-
cla'.e significativo. Questa è una delle 
caratteristiche della situazione in cui 
vive il paese. L'altra è che la resi
stenza alla politica fascista incontra-
enormi difficoltà ad esprimersi, a cau
sa della repressione. Ciò induce mol
ti settori a limitarsi ad un atteg
giamento di opposizione passiva e ras
segnata. 

Approfondire l'unità 
delle forze 
democratiche 
progressiste 
e rivoluzionarie 

Balza cosi in primo piano il com
pito di organizzare e trasformare in 
azioni di massa il ripudio degli atti 
della giunta fascista da parte dell'im
mensa maggioranza della nazione. -

Il punto di partenza per assolvere 
questo compito urgente è il rafforza
mento dell'unità. La dolorosa esperien
za attraverso la quale siamo passa
ti, lo sfruttamento che i nostri ne
mici fecero del nostri contrasti pon
gono in luce, oggi più che mai, là 
necessità di approiondire l'unità delle 
forze democratiche, progressiste e ri 
voiuzionarie. 

Unità Popolare chiama tutto il po
polo a unirsi in difesa del futuro 

della nostra patria. Ce un'ampia ba
se di convergenza su obiettivi imme
diati, intorno ai quali tutti i demo
cratici debbono marciare uniti, e sul
la cui base dobbiamo costruire il 
Fronte Antifascista. 

1) Il ripristino dei diritti dell'uo
mo. Dobbiamo unirci per porre fine al
lo stato di guerra interno, arbìtrio che 
istituzionalizza il delitto polìtico. Il po
polo deve imporre la fine delle tortu-

- re e delie fucilazioni. Deve imporre 
il rispetto del diritto degli imputati 
ad essere dilesi. Devono finire gu arre
sti arbitrari. Tutti i prigionieri poli
tici devono essere rimessi in liberta. 

2) La riconqaista dei diritti demo
cratici. Le organizzazioni che 11 po
polo si è dato durante anni di lot

ta aevono funzionare senza intralci. E' 
necessario imporre 11 rispetto del fun
zionamento dei sindacati, delle federa
zioni e delle confederazioni del lavora
tori, e del diritto alla formazione de
mocratica e pluralistica delle loro di
rezioni. La libertà di stampa deve 
essere ristabilita. Le università deb
bono riconquistare il diritto di fun
zionare. Nessuna misura illegale de
cretata dal fascismo è valida e per
tanto non sarà rispettata dalla nazio
ne. 

3) La lotta per la difesa del li
velle di vita e deiroccapaztone. Dob
biamo lavorare uniti per porre fine 
alla politica di fame e miseria ed 
esigere aumenti di stipendi e salati 
che corrispondano all'aumento del co
sto della vita. Bisogna imporre il ri
spetto delle conquiste sindacali e far
la finita con 1 licenziamenti arbitra
ri. Dobbiamo Impegnarci a lottare per 
mantenere In vigore le conquiste fat
te dai lavoratori durante il governo 
popolare; Impedire la restituzione del

le imprese monopolistiche agli ex pa
droni e lottare affinché restino nelle 
mani dei lavoratori; impedire che la 
terra conquistata dai contadini sia re
stituita ai grandi proprietari terrie
ri. 

4) Lottare contro la politica di im
poverimento dei piccoli e medi agricol-

' tori, commercianti e industriali. Biso
gna assicurare ad essi condizioni favo
revoli di mercato ed esigere una ra
pida soluzione delle loro esigenze cre
ditizie. " •• • • - . - • : . • 

5) Difesa dell'indipendenza nazio
nale. Si deve impedire che si consu
mi il grande tradimento della patria. 
Il rame fu nazionalizzato in modo co
stituzionale e legittimo e le compa
gnie straniere non debbono essere in
dennizzate. Bisogna impedire la snazio
nalizzazione delle nostre ricchezze di 
base, ferro, rame, petrolio. Si deve im
porre una politica estera indipenden
te e dignitosa nel confronti di tutte le 
altre nazioni. 

La mobilitazione per questi obiettivi, 
con piattaforme concrete per ogni set
tore del popolo, può oggi unire la 
maggioranza della popolazione contro 
la politica della dittatura. 

Spetterà alla classe operaia dirigere 
la lotta delle masse contro la dittatu
ra. Grazie alla sua ampiezza, alla sua 
concentrazione, alla sua coscienza po
litica e alla sua capacità organizza
tiva, la classe operala è chiamata a 
trasformarsi nel nucleo centrale e nel 
motore della resistenza antifascista. 

Obiettivi del 
fronte antifascista 

L'obiettivo finale del fronte antifasci
sta è la caduta della dittatura, la di
struzione dello stato totalitario e poli
ziesco che essa ha creato, la costru
zione di un nuovo stato democratico, 
nazionale, pluralista e popolare che svi
luppi tutte le conquiste che il nostro 
paese e il suo popolo hanno realizza
to, che liquidi il potere dell'imperia
lismo e delia grande borghesia mono
polistica e agraria e protegga gli in
teressi delle grandi masse nazionali, 
costruendo una nuova economia che 
garantisca Io sviluppo indipendente del 
paese. In base a tali orientamenti e nel
la misura in cui si svilupperà, il Fron
te Antifascista si darà un programma 
di governo. Il nostro obiettivo non è la 
semplice restaurazione del regime de
mocratico che crollò VII settembre, né 
la ripetizione meccanica dell'esperien
za del governo popolare. -

La vecchia struttura dimostrò di es
sere incapace di difendersi con succes
so dall'aggressione fascista, e di ca
nalizzare in modo adeguato la volontà 
dell'immensa maggioranza del paese 
che esigeva profonde trasformazioni so
ciali. Dalla lotta antifascista deve per
ciò sorgere un nuovo stato. Le nuove 
istituzioni devono assicurare davvero 
l'esercizio del potere alle maggioranze 
ed eliminare per sempre dal paese 
il fascismo sia civile sia militare. Il 
Fronte Antifascista, grazie alla sua am
piezza e all'esperienza della lotta co
mune, darà al paese 11 governo più 
democratico che il Cile abbia mai co
nosciuto. La lotta per una democra
zia rinnovata è l'unica strada che con
durrà 11 proletariato e 1 suol alleati a 
costruire una società più alta e più 
giusta, la società socialista, sulla base 
di un processo che abbia il sostegno 
dell'immensa maggioranza del paese. 

Dal punto di vista politico, la par
tecipazione sempre più attiva della De
mocrazia cristiana alla lotta antifasci- -
sta è una necessità della massima im
portanza. Desideriamo che l'insieme 
della Democrazia cristiana partecipi 
pienamente alla resistenza e al Fronte 
Antifascista. Sappiamo che questo 
processo non sarà facile. Pensiamo tut
tavia che la viva esperienza ci lnse- • 
gnl reciprocamente che abbiamo ne
mici comuni, e sono 1 nemici della 
patria, e che è possibile portare avan
ti una prospettiva unitaria per libera
re 11 Cile dalla dittatura, dalla arretra
tezza e dalla dominazione straniera. 

Dichiariamo pertanto la nostra più 
ampia disponibilità per l'azione unita
ria in difesa degli interessi del lavorato
ri e del popolo. 

Goal pure desideriamo sviluppare l'u

nità nella lotta antifascista con quelle 
organizzazioni di sinistra che non par
tecipano alla coalizione di Unità Po
polare, sulla base di un accordo sul 
programma e sui metodi di lotta, • di 
un rapporto fraterno e rispettoso nel 
lavoro comune. 

Forme che dovrà 
assumere la 
lotta antifascista 

L'evoluzione politica delle forze ar
mate e dei carabinieri è un fattore 
che inciderà in modo molto serio sia 
sul carattere sia sulla forma che as
sumerà la lotta antifascista. Sebbena 
fino ad oggi gli alti comandi di tutte 
le forze armate abbiano un orienta
mento decisamente fascista e faccia
no di tutto per fascistizzare l'insieme 
delle istituzioni armate, tale processo 
incontra opposizione In vari settori de
gli ufficiali, dei sottufficiali e delle 
truppe. Ai numerosi militari che han
no alzato la voce contro il colpo di 
stato e la repressione, e che per ta
le atteggiamento hanno sofferto, van
no la riconoscenza e la solidarietà fra
terna del popolo e delle sue organiz
zazioni. I partiti di Unità popolare lan
ciano un appello a esigere il rispetto 
delle loro vite e della loro libertà. 
D'altra parte nelle file delle forze ar
mate e del carabinieri influisce anche 
lo scontento generale provocato dalla 
politica della giunta. Un atteggiamen
to giusto nel confronti delle forze ar
mate è un problema di fondamentale 
importanza. La massima energia nel 
combattere e smascherare la politica 
fascista degli alti comandi e di deter
minati ufficiali e reparti dovrà essere 
accompagnata dalla massima apertu
ra per restituire valore alle tradizio
ni democratiche e patriottiche delle 
forze armate e al rifiuto dell'orienta
mento fascista che si manifesta nelle 
loro file. Il popolo deve sapere che 
nelle forze armate incontrerà alleati. 

I promotori della barbarie fascista 
si dovranno assumere le loro respon
sabilità. Il popolo farà pagare secon
do giustizia ogni delitto commesso, ogni 
dignità calpestata, ogni libertà concul
cata, ogni aggressione e violenza sof
ferta. Milioni di occhi sono testimo
ni degli atti del fascismo e ì respon
sabili saranno puniti in misura ade
guata alla gravità dei loro delitti. Pe
rò lo spirito dì vendetta non ha po
sto nei sentimenti umanisti e genero
si della classe operala e del popolo. 
In Cile ci' sarà vera giustizia. Gli ac
cusati saranno processati pubblicamen
te con assoluto diritto alla difesa • le 
pene saranno giuste. Non hanno nulla 
da temere coloro che non si sono mac
chiate le mani nella repressione, e 
neppure i familiari dei responsabili. 
La giustizia popolare non avrà nulla 
in comune con la repressione fascista. 

Non è possibile stabilire oggi con 
precisione il carattere finale che pren
derà la lotta per il rovesciamento del
la dittatura. La cosa fondamentale è 
lavorare per creare le condizioni del 
suo isolamento in tutti i campi e svi
luppare in modo creativo la capaci
tà del movimento popolare di dar bat
taglia sul terreno che la vita ci andrà 
di volta in volta imponendo. Il com
pito principale del momento consiste 
nel trasformare 11 crescente malcon
tento contro il fascismo in organiz
zazione, vigore politico, mobilitazione 
delle masse contro la dittatura. Re
spingiamo energicamente il terrorismo 
e le azioni avventuristiche, perché non 
contribuiscono a isolare la dittatura 
e offrono pretesti facili alla repressio
ne. I partiti di Unità popolare aspi
rano a risparmiare al nostro popolo 
nuovi sacrifici, ma riteniamo che nel
la misura in cui si sono andate ri
ducendo progressivamente le possibi
lità di espressione democratica della 

. volontà del popolo, tutte le forme di lot
ta acquistano piena legittimità, ed esse 
devono essere stabilite tenendo conto 
della necessità di unire tutte le forze 
democratiche, del livello di coscienza 
raggiunto in ogni dato momento dalle 
masse, dei rapporti reali di forza e della 
necessità che ogni azione migliori ta
li rapporti di forza a favore del po
polo. 

Unità Popolare denuncia il carattere 
profondamente demagogico del modo 
di agire della giunta fascista e sostie
ne la necessità che tutte le forze de
mocratiche diano il loro contributo ad 
affrontare il regime sul terreno ideolo
gico, smascherando • le sue falsità e 
chiarendo il contenuto reale della sua 
politica davanti a tutti i settori del 
popolo. 

II popolo cileno è stato circondato 
da una immensa solidarietà mondiale 
da parte di governi,- organizzazioni po
litiche e di massa, istituzioni e perso
nalità democratiche che hanno mani
festato la loro condanna della dittatu
ra e il loro deciso sostegno alla causa 
della democrazia e della libertà che è 
portata avanti dalla resistenza popo
lare alla giunta. I partiti di Unità Po
polare sono riconoscenti per tale soli
darietà e sottolineano che essa rap
presenta un incoraggiamento e una ne
cessità nella nostra lotta. 

POPOLO CILENO! 
La patria richiede la nostra decisa 

azione contro il fascismo. La lotta è du
ra. Ma, nonostante le difficoltà • le 
perdite, il nostro popolo é deciso a 
vincere per realizzare la gloriosa mis
sione storica di abbattere il fascismo 
e creare in Cile una società libera, 
democratica, pluralista e sovrana. 

Il ricordo di Salvator Allende è vivo 
in tutta la nostra patria. In ogni fo
colare cileno la sua parola coerente 

e coraggiosa alimenta una fiamma di 
speranza t di lotta: 

«Ho la certezza che la semente che 
consegnamo alla coscienza dignitosa di 
migliala e migliaia di cileni non potrà 
essere inaridita definitivamente— Ho 
fede nel Cile e nel suo destino. Al-

' tri uomini supereranno questo momen
to grigio e amaro— Mantenete la cer
tezza che di nuovo, più presto di quan
to non si pensi, si apriranno 1 grandi 
viali sul quali gli uomini degni passe
ranno per costruire una società mi
gliore». 

VIVA n , POPOLO CILENO! 
CONTRO IL FASCISMO; VINCE

REMO 
Santiago del Cile, l mafrio UH. 


